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1 INTRODUZIONE 

Il sottoscritto Ing. Pierluigi Cristaldi è stato incaricato da codesto spettabile Comune alla 

redazione del progetto definitivo ed esecutivo di miglioramento strutturale della scuola secondaria 

di I° grado “N. Tommaseo”, nel Comune di Conselve (Padova) in via Monsignor Beggiato n°48. 

 

 

Localizzazione della scuola secondaria di I° grado Tommaseo, Conselve (PD). 
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2 DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA 

Il complesso che ospita la scuola è costituito da diversi fabbricati, di tre piani fuori terra, 

fra loro collegati attraverso connettivi. 

La scuola è stata edificata in tre momenti diversi: le tavole architettoniche relative al primo 

lotto sono datate 1959, con variante del 1962 ed il certificato di regolare esecuzione è datato 1968, 

le tavole architettoniche relative al secondo lotto sono datate 1962, con variante del 1966 e 

l'ultimazione dei relativi lavori è avvenuta nel 1968 ed infine le tavole architettoniche del terzo lotto 

sono datate 1967, con variante del 1971 e la costruzione dello stesso è terminata nel 1974. 

Il primo stralcio riguarda la realizzazione di due fabbricati, uno a nord e l'altro a sud del lotto. 

Il secondo stralcio riguarda la realizzazione di tre fabbricati: due di questi sono collocati a sud del 

lotto, in aderenza al corpo di fabbrica del lotto 1 e separati dallo stesso da giunti termici. Il terzo 

fabbricato si colloca fra i due stabili del lotto 1. 

Il terzo lotto riguarda la realizzazione di un ultimo edificio a nord del lotto, in aderenza al fabbricato 

edificato nel primo lotto. 

Per una migliore chiarezza, nei documenti progettuali si distinguono i corpi di fabbrica 

come da seguente schema: 
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Individuazione dei corpi di fabbrica che costituiscono la scuola “N. Tommaseo” 

 

Il progettista e direttore lavori di tutti e tre i lotti è l'Ing. Martino Lazzarin ed il progettista 

delle strutture è l'ing. Cesare Valeri. I lavori del primo lotto furono eseguiti dall’impresa Antonio 

Bisato, mentre i lavori del secondo e del terzo lotto furono eseguiti dall'impresa Parton Pietro di 

Tribano (PD). 

Scheda tecnica dell’opera - 1° lotto: 

Committente Comune di Conselve 

Progettista Ing. Martino Lazzarin 

Progettazione statica Non specificato ma si presume Ing. Cesare Valeri 
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Impresa Costruttrice Antonio Bisato 

Realizzazione impianti tecnologici Martin & Lazzaro (PD) 

Collaudatore statico Dato non pervenuto 

Collaudatore tecnico-amministrativo Ing. Arcangelo D'Alessandro 

Periodo di costruzione 1960-1968 

Direttore dei lavori Ing. Martino Lazzarin 

 
Tavola architettonica di progetto del primo lotto - piano secondo plesso nord 

Scheda tecnica dell’opera - 2° lotto: 

Committente Comune di Conselve 

Progettista Ing. Martino Lazzarin 

Progettazione statica Ing. Cesare Valeri 

Impresa Costruttrice Parton Pietro di Tribano (PD) 

Realizzazione impianti tecnologici Dato non pervenuto 

Collaudatore statico Ing. Ugo Mazzei 

Collaudatore tecnico-amministrativo Ing. Livio Dorigo 

Periodo di costruzione 1964-1968 

Direttore dei lavori Ing. Martino Lazzarin 
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Tavola architettonica di progetto del secondo lotto - piano primo plesso sud 

Scheda tecnica dell’opera - 3° lotto: 

Committente Comune di Conselve 

Progettista Ing. Martino Lazzarin 

Progettazione statica Ing. Cesare Valeri 

Impresa Costruttrice Parton Pietro di Tribano (PD) 

Realizzazione impianti tecnologici Martin Bruno da Padova 

Collaudatore statico Ing. Ugo Mazzei 

Collaudatore tecnico-amministrativo Ing. Alessandro Sbavaglia 

Periodo di costruzione 1970-1974 

Direttore dei lavori Ing. Martino Lazzarin 
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Tavola architettonica di progetto del terzo lotto - piano terra 

Successivamente sono stati inseriti due vani ascensore a ridosso dei vani scala: quello a 

nord nel 1987, mentre quello a sud nel 1999. 

 

L’edificio scolastico si sviluppa su tre piani fuori terra, per un'altezza esterna sotto alla 

cornice della copertura pari a circa 9,50 m. L'altezza interna delle aule al primo ed al secondo 

piano è di circa 3,20 m, mentre l'altezza del piano terra è di circa 2,40 m. 

 
 

 
 

Plesso sud - facciata sud Plesso nord - facciata sud 

 



8 
 

 
 

 
 

Plesso sud - facciata nord Plesso nord - facciata nord 

 

 
 

 
 

Palestra - facciata ovest Palestra - facciata est 

 

 
 

 
 

Atrio piano primo - plesso nord Sala professori 

 

La struttura portante in elevazione di tutti i lotti è costituita da: 

 pilastri in c.a. della dimensione di 30x30 cm disposti in più file (solo nella fila 

centrale del 3° lotto i pilastri hanno dimensione 20x40 cm); 

 muratura costituita da doppio paramento con intercapedine d’aria, nella zona dei 

vani scala. Nel 1° lotto i paramenti sono costituiti da mattoni semipieni, mentre nel 

2° lotto da bimattoni; 
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 Travi in c.a. la cui sezione varia in base alla posizione delle stesse all’interno della 

struttura: sono presenti travi in spessore di solaio, ribassate, estradossate e con 

sezione a T. 

 
 

 
 

Portico plesso sud Portico plesso nord 

Le fondazioni sono costituite da travi rovesce di diverse dimensioni ed hanno un'altezza di 

circa 0,80 m al di sotto della struttura in elevazione dell'edificio. 

I solai sono in laterocemento e si distinguono per i diversi lotti come segue: 

 1° lotto: solaio di altezza 20 cm e travetti avente interasse 7 cm (assimilabile ad un 

SAP20) con cappa da 3 cm; 

 2° lotto: solaio bausta 20+4; 

 Palestra: solaio realizzato con travetti varese aventi altezza 40 cm ed interasse 83 

cm e tavelloni tipo Hourdis di spessore 4 cm e larghezza 80 cm; 

 3° lotto: solaio bausta 24+3. 

Le coperture del complesso scolastico sono di diverse tipologie: 

 La copertura del 1° lotto è in parte a falde, realizzata con capriate in c.a. e tavelle, 

in parte piana, costituita dal medesimo solaio con cui sono realizzati gli 

orizzontamenti ad essa sottostanti; 

 La copertura del 2° lotto è a falde, realizzata con capriate in c.a. e tavelle; 

 La copertura della sala principale della palestra è realizzata con travi tipo varese a 

sezione variabile con nervature di irrigidimento e porzioni forate per alleggerire la 

struttura. Le travi hanno interasse 1 m e vi sono interposti tavelloni tipo Hourdis 

dello spessore di 5 cm, con sovrastante cappa di 5 cm; 

 La copertura del vano servizi della palestra è piana ed è realizzata con solaio tipo 

bausta 20+4, come i solai degli orizzontamenti sottostanti; 

 La copertura del 3° lotto è a muretti e tavelloni. 
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Copertura a capriate 1° lotto Copertura sala palestra 

I vani ascensore sono costituiti da pareti in c.a. dello spessore di 25 cm, che posano su 

una fondazione a platea. 

Sono inoltre presenti due connettivi aventi struttura in acciaio: uno si trova a piano terra 

ed è collocato tra il corpo sud e la palestra, mentre l’altro si trova al piano secondo e collega il 

corpo nord con la palestra. Le strutture sono le seguenti: 

 Connettivo al piano terra: pilastri realizzati con profili IPE 140; 

 Connettivo al piano secondo: travi realizzate con profili UPN 140 e montanti con 

UPN 80. 

 
 

 
 

Connettivo al piano terra tra palestra e plesso sud Connettivo al piano secondo tra palestra e plesso nord 

 

Tra le strutture del 1° e del 2° lotto sono presenti dei giunti di dilatazione dello spessore di 

1 cm. In corrispondenza del 3° lotto, invece, non è presente alcun giunto, ma l’appoggio delle 

strutture orizzontali è fornito dalle strutture del 1° lotto. 
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Giunto tra 1° e 2° lotto - portico plesso nord Giunto tra 1° e 2° lotto - piano primo plesso sud 

 

 
 

 
 

Giunto tra 1° e 2° lotto - piano primo plesso nord Lesione tra 1° e 3° lotto 
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3 INTERVENTI PREVISTI PER IL MIGLIORAMENTO STRUTTURALE 

Come esaustivamente riportato nella Relazione di calcolo, si è intervenuti esclusivamente 

sulle strutture del plesso sud. 

Il progetto di miglioramento strutturale del fabbricato prevede le opere di seguito descritte. 

Per l'ubicazione degli interventi si deve fare riferimento alle tavole del progetto esecutivo, di 

seguito elencate: 

Tav.  
- S.01: Inquadramento 
- S.02: Pianta strutturale 1° orizzontamento 
- S.03: Pianta strutturale 2° orizzontamento 
- S.04: Pianta strutturale 3° orizzontamento 
- S.05: Sezioni strutturali 
- S.06: Individuazione interventi - Pianta strutturale 1° orizzontamento 
- S.07: Individuazione interventi - Pianta strutturale 2° orizzontamento 
- S.08: Individuazione interventi - Pianta strutturale 3° orizzontamento 
- S.09: Rinforzo trave con FRP - 1° orizzontamento 
- S.10: Rinforzo trave con FRP - 1° e 2° orizzontamento, pianerottoli scale 
- S.11: Rinforzo trave con FRP - 2° e 3° orizzontamento 
- S.12: Rinforzo trave con FRP - 3° orizzontamento 
- S.13: Rinforzo trave con FRP - 3° orizzontamento, Ribassamento travi, Sarcitura giunti 
- S.14: Incamiciatura in acciaio di pilastri 
- S.15: Incamiciatura in acciaio di pilastri 
- S.16: Rinforzo di pareti in c.a. mediante aumento di sezione 
- S.17: Miglioramento di pareti in muratura con iniezione di miscele leganti ed inserimento di diatoni in 

acciaio 
- S.18: Miglioramento di pareti in muratura con iniezione di miscele leganti ed inserimento di diatoni in 

acciaio, Miglioramento di pareti con rete in GFRP 
- S.19: Rinforzo travi 1° orizzontamento con inserimento staffe a taglio 
- S.20: Rinforzo travi 2° e 3° orizzontamento con inserimento staffe a taglio e barre longitudinali 
- S.21: Setti di controvento - Tipo 1 
- S.22: Setti di controvento - Tipo 2 
- S.23: Creazione di giunto sismico tra il corpo a sud ed il connettivo di collegamento alla palestra 

 

3.1 INTERVENTI SUL C.A. 

RIBASSAMENTO TRAVI IN C.A. 

 Demolizione dei serramenti presenti nella zona interessata dall'intervento, compresi 

cassonetti e rotolanti; 

 Demolizione di tutte le porzioni di muratura che interessano il passaggio del ribassamento 

delle travi; 

 Demolizione della pavimentazione e dei massetti ad essa sottostanti per portare a vista una 

fascia dell'estradosso delle travi su cui è previsto l'intervento; 
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 Demolizione dei manti di copertura per portare a vista una fascia dell'estradosso delle travi 

su cui è previsto l'intervento; 

 Rimozione di tutti gli eventuali elementi che potrebbero interferire con l'esecuzione della 

lavorazione; 

 Esecuzione di fori mediante perforatore con punta a fioretto sulla trave (intervenendo 

dall'alto), come da disegni esecutivi; 

 Pulizia dei fori tramite getto ad aria in pressione; 

 Preparazione della superficie in c.a. su cui verrà eseguito l'intervento mediante rimozione 

dell'intonaco dall'intradosso della trave in c.a. e delle parti incoerenti con mezzi meccanici, 

e scabratura della stessa; 

 Controllo non distruttivo della zona di calcestruzzo; 

 Creazione di tasche sulle murature M3 e M5 per l'inserimento del ribassamento; 

 Inserimento dall'alto delle staffe superiori; 

 Posizionamento dei ferri longitudinali e delle moiette di chiusura delle staffe, come da 

disegni esecutivi; 

 Perforazione del setto di chiusura del vano ascensore nella zona antistante il ribassamento 

della trave per l'inserimento di staffe a connettore con conseguente adesione della trave 

ribassata al nucleo ascensore; 

 Disposizione, nella gabbia della trave ribassata, di staffe a connettore con inserimento delle 

stesse negli appositi fori sul paramento in c.a dell'ascensore e successivo loro inghisaggio 

all'interno del paramento; 

 Legatura delle staffe a connettore all'armatura della trave ribassata 

 Preparazione di casseforme in pannelli multistrato, sagomate secondo prescrizioni da 

disegni esecutivi; 

 Colaggio, entro cassero, di malta colabile reodinamica, strutturale, ad alte prestazioni e 

durabilità con tecnologia PWS (self-curing) e Steel Protection (dk=0) MasterEmaco 

S1180PG della BASF CC ITALIA Spa. La malta sopra descritta dovrà inoltre essere 

mescolata a ghiaino di pezzatura 7-15 mm, con percentuale del 45% di inerte e 55% di 

malta. Per il colaggio della malta si deve prevedere la realizzazione di un foro di opportuno 

diametro per il getto e di due fori spia laterali; 

 Inghisaggio delle staffe inserite dall'alto e ripristino della porzione di intradosso della trave, 

precedentemente demolita, attraverso malta colabile reodinamica, strutturale, ad alte 

prestazioni e durabilità con tecnologia PWS (self-curing) e Steel Protection (dk=0) 

MasterEmaco S1180PG della BASF CC ITALIA Spa; 

 Rimozione casseratura dopo opportuna maturazione del cls; 

 Ricostruzione dei massetti e del pavimento precedentemente demoliti; 
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 Ricostruzione delle zone di muratura, precedentemente demolite; 

 Apposizione di intonaco, primer e successiva tinteggiatura a scelta della direzione lavori; 

 Posa di nuovi serramenti, comprensivi di cassonetti e rotolanti; 

 Ripristino dei manti di copertura precedentemente rimossi; 

 Ripristino di tutti gli elementi precedentemente rimossi. 

 

RINFORZO DI TRAVI IN C.A. CON FRP 

 Demolizione, fino ad arrivare alle travi in c.a. da rinforzare, degli strati di finitura e di tutti gli 

elementi che interferiscono con l'esecuzione dell'intervento; 

 Preparazione della superficie su cui verrà eseguito l'intervento mediante rimozione 

dell'eventuale intonaco e delle parti incoerenti con mezzi meccanici e, se necessario pulizia 

della superficie dei ferri mediante spazzolatura a secco e/o sabbiatura; 

 Sui ferri d'armatura precedentemente puliti, applicazione a pennello di formulato epossidico 

bicomponente ad azione di inibitore della corrosione e a miglioramento dell'adesione tra 

vecchia superficie e nuovo materiale di ripristino; 

 Ricostruzione delle parti mancanti ove necessario e riprofilatura degli spigoli vivi mediante 

malta con resistenza all'adesione ≥ 1,0 N/mmq. 

 Pulizia delle superfici dalla polvere; 

 Stesa di un primer bicomponente epossipoliamminico a bassa viscosità tipo Masterbrace 

P3500 della BASF CC ITALIA Spa o similare, in quantità pari a 300 g/mq mediante 

pennello o rullo a pelo corto, lasciandolo maturare per circa 1 ora; 

 Applicazione di uno strato di resina adesiva e impregnante bicomponente a base 

epossidica e con l'idonea consistenza per l'impregnazione tipo Masterbrace SAT4500 della 

BASF CC ITALIA Spa o similare, in quantità pari a 300 g/mq e successiva stesa secondo 

disegni esecutivi del tessuto in CFRP unidirezionale ad alta resistenza (Carbon Fiber 

Reinforced Polymer) tipo MasterBrace 300/50 CFS della BASF CC ITALIA Spa o similare, 

oppure del tessuto CFRP unidirezionale ad alto modulo tipo MasterBrace 300/50 CFH della 

BASF CC ITALIA Spa o similare, impregnato in situ da una matrice polimerica epossidica 

delle dimensioni indicate nei disegni esecutivi; 

 Applicazione di un secondo strato di resina adesiva e impregnante in quantità pari a 300 

g/mq e successiva rullatura mediante rullo metallico di impregnazione antibolle in modo da 

far penetrare l'adesivo al tessuto; 

 Applicazione di altri eventuali strati sovrapposti, come indicato nei disegni esecutivi, 

ripetendo ogni volta le indicazioni del punto precedente; 
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 Apposizione di sabbia quarzifera sulla superficie del composito a resina fresca per 

consentire l'aggrappo dell'intonaco di finitura o della malta cementizia per la successiva 

ricostruzione della muratura ove precedentemente demolita; 

 Ove necessario, intonacatura e successiva tinteggiatura a scelta della direzione lavori, 

previa applicazione di mano di fondo; 

 Ripristino di tutti gli elementi e strati di finitura precedentemente rimossi. 

 

RINFORZO DI TRAVI CON INSERIMENTO DI FERRI AGGIUNTIVI (STAFFE E BARRE LONGITUDINALI) 

Alcune travi presentano problemi di non adeguata resistenza a taglio o a flessione in certi 

loro tratti. Si è pertanto deciso di intervenire, per aumentare la loro resistenza, mediante 

applicazione localizzata di staffe a taglio o di barre longitudinali. 

Per la corretta realizzazione di tale intervento, si proceda secondo le modalità di seguito descritte. 

 Rimozione di tutti gli elementi che potrebbero interferire con la lavorazione; 

 Taglio dei pavimenti e demolizione dei sottostanti massetti ed intonaci all'interno dei 

riquadri di superfici interessate al consolidamento come segnate nei disegni esecutivi; 

 Demolizione, all'interno dei riquadri di superfici interessate al consolidamento, dei copriferri 

superiore ed inferiore fino ad arrivare alla base delle armature attualmente presenti; 

 Mediante l'utilizzo di “trapano con punta a fioretto”, creazione di fori a passi indicati nei 

disegni esecutivi che attraversano da sopra a sotto la trave, per il successivo annegamento 

di staffe ad U aperte; 

 Ove previsto, disposizione di barre longitudinali superiori per il rinforzo a flessione; 

 Inserimento dal basso delle staffe ad U e successivo inghisaggio mediante malta 

epossidica bicomponente a consistenza tixotropica o colabile; 

 Una volta consolidato l'inserimento delle staffe, ripiegare i due bracci l'uno verso l'altro in 

modo da chiudere la staffa, ripristinare le fasce di copriferro precedentemente demolite 

mediante applicazione di betoncino MasterFlow S1160 TX della Basf CC Italia Spa o 

similare dato a cazzuola; 

 Prima del ripristino dei massetti, delle porzioni di murature demolite e dei pavimenti e 

corrispondenti finiture, apposizione, se previsto dal progetto esecutivo, di fasce di FRP 

lungo le travi interessate all'intervento di rafforzamento a taglio; 

 Ripristino di tutti gli elementi precedentemente rimossi. 
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INCAMICIATURA IN ACCIAIO DEI PILASTRI 

 Rimozione degli strati di finitura e di tutti gli elementi che interferiscono con l'esecuzione 

dell'intervento; 

 Preparazione della superficie su cui verrà eseguito l'intervento mediante rimozione 

dell'eventuale intonaco dal pilastro in c.a. e delle parti incoerenti di calcestruzzo, con mezzi 

meccanici e ricostruzione delle parti mancanti se necessario; 

 Spazzolatura meccanica delle superfici e pulizia accurata con aria compressa e/o acqua in 

pressione; 

 Controllo non distruttivo della zona di calcestruzzo integro; 

 Regolarizzazione delle superfici del calcestruzzo mediante malta di resina, eventualmente 

in strati successivi; 

 Disposizione di 4 angolari metallici 70x70x7 mm o di elementi a “C” saldati in officina 

secondo disegni esecutivi, in corrispondenza degli spigoli del pilastro, previa spalmatura di 

primer epossidico. Ove non fosse possibile disporre l'angolare a causa della presenza di 

travi che si innestano al pilastro o altri elementi, interrompere gli angolari in corrispondenza 

dell'elemento in questione e riprendere la loro disposizione come di consueto una volta 

superato lo stesso, 

 Saldatura di calastrelli realizzati con piatti di spessore 7 mm e altezza 100 mm, posti ad 

interasse 200 mm o 150 mm secondo disegni esecutivi, in direzione trasversale agli 

angolari. I piatti possono essere preriscaldati prima della saldatura, in modo da fornire 

un'efficace pressione di confinamento; 

 Applicazione di uno strato di zinco per evitare la corrosione dei profili in acciaio; 

 Apposizione di rete zincata maglia 50x50 mm, filo 1,8 mm nelle zone da intonacare. 

Saranno oggetto di intonacatura tutte le superfici laterali dei pilastri, ad eccezione dei lati 

ove si andrà a costruire la nuova parete in c.a.; 

 Applicazione a spruzzo o a cazzuola di malta cementizia tixotropica, strutturale, per il 

ripristino e la rasatura del c.a. (tipo MASTER EMACO S1160TIX della BASF CC ITALIA, o 

similare), nelle zone ove è stata posizionata la rete zincata; 

 Rasatura delle facce a vista di tutti i pilastri intonacati mediante applicazione di malta 

cementizia, premiscelata, polimero modificata, monocomponente, tixotropica (tipo 

MASTER EMACO N405FC della BASF CC ITALIA, o similare); 

 Ripristino di tutti gli elementi precedentemente rimossi; 

 Ove necessaria, ritinteggiatura a scelta della direzione lavori, previa apposizione di primer. 
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RINFORZO DI PARETI IN C.A. MEDIANTE AUMENTO DI SEZIONE 

 Preparazione del supporto esterno tramite idrodemolizione della superficie corticale 

(intonaco e copriferro); 

 Preparazione del supporto interno all'edificio mediante rimozione meccanica della 

superficie corticale (intonaco e copriferro) e pulitura mediante getto di aria compressa; 

 Esecuzione di fori mediante perforatore con punta a fioretto sulle pareti in c.a. per 

l'inserimento di connettori, come da disegni esecutivi; 

 Posizionamento delle armature come indicato nei disegni esecutivi; 

 Applicazione a spruzzo in più passate di malta cementizia, premiscelata, polimero 

modificata, bicomponente, tixotropica, con inibitore di corrosione organico, provvista di fibre 

sintetiche in poliacrilonitrile, resistente agli agenti aggressivi dell'ambiente (tipo 

MasterEmaco S 955 della BASF CC ITALIA Spa o similare); 

 Applicazione a spruzzo o a mano di malta cementizia, premiscelata, polimero modificata, 

monocomponente, tixotropica, provvista di fibre sintetiche in poliacrilonitrile, resistente agli 

agenti aggressivi dell'ambiente (tipo MasterEmaco N 405 FC della BASF CC ITALIA Spa o 

similare) ad uniformare i supporti, accuratamente fratazzata; 

 Applicazione di resina epossidica a solvente (tipo MasterProtect P 210 della BASF CC 

ITALIA Spa o similare) per la primerizzazione della sovrastante protezione poliuretanica 

elastomerica e la stagionatura delle malte,  

 Applicazione con airless o a rullo sulla struttura in calcestruzzo precedentemente trattata 

con il suo primer specifico, di resina poliuretanica a solvente (ciclo alifatico), bicomponente, 

ad elevato contenuto di solidi in volume, elastica di colore a scelta della DD.LL. (tipo 

MasterProtect 220 della BASF CC ITALIA Spa o similare), per realizzare un rivestimento 

filmogeno elastico ad elevata capacità protettiva nei confronti degli aggressivi del cemento 

armato. 

 

UNIONE DELLE STRUTTURE MEDIANTE INSERIMENTO DI CONNETTORI A TAGLIO A LIVELLO DEI SOLAI 

Nello stato di fatto sono presenti nel fabbricato in miglioramento due giunti termici di pochi 

centimetri con separazione dei solai e raddoppio dei pilastri e travi. La loro ridotta distanza( 

inferiore a 2,5 cm)  non permette la loro presenza in situazioni sismiche perché creerebbe 

situazioni di martellamento tra i vari corpi da loro individuati e altrettanto non è possibile la 

disposizione di “shock transmitters” che collegano le strutture in fase sismica ma permettono 

normalmente le dilatazioni termiche. Si è pertanto dovuti intervenire, previa valutazione delle 

sollecitazioni indotte, con la chiusura di tali giunti di dilatazione. 

Per la corretta realizzazione di tale intervento, si proceda secondo le modalità di seguito descritte. 
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 Demolizione delle porzioni di muratura (circa 50 cm in altezza) dei pavimenti e dei massetti 

sovrastanti le travi lungo la linea di giunzione delle parti di fabbricato; 

 Prestare attenzione agli impianti disposti lungo i massetti demoliti per non danneggiarli; 

 Messa in luce delle due travi affiancate lungo la linea di giunto; 

 Demolizione ogni 25 cm come da disegno esecutivo di fasce superiori di c.a. di cm 10 di 

larghezza e 6 cm in altezza per una lunghezza  pari alla somma della larghezza delle due 

travi per il successivo annegamento dei connettori a taglio HSC-HD 25 con testa doppia 

della ditta Halfen S.r.l.  o similari ; 

 Intervenire con demolizioni alternate per non indebolire le travi; 

 Pulitura degli scassi mediante aria compressa e successiva abbondante bagnatura delle 

superfici così individuate; 

 Annegamento dei connettori a taglio mediante colaggio di malta cementizia espansiva tipo 

MasterFlow 928 (Emaco S55) della Basf CC Italia Spa o similare;  

 Prima del ripristino dei massetti, delle porzioni di murature demolite e dei pavimenti e 

corrispondenti finiture, apposizione, se previsto dal progetto esecutivo, di fasce di FRP 

lungo le travi di giunto. 

 

COSTRUZIONE DI NUOVE PARETI IN C.A. ALLEGGERITO E RELATIVE FONDAZIONI 

In corrispondenza alle murature perimetrali di testata sud ed est del corpo oggetto di 

intervento verranno creati due setti di controvento continui in getto di c.a. di tipo alleggerito (Leca 

1800 o similari) atti a irrigidire il complesso della struttura e fornire due elementi di contrasto alle 

azioni sismiche. Allo stato attuale sono presenti: 

 a sud tre livelli di paramento murario di tamponamento in blocchi di laterizio con 

intercapedine d’aria  contenute tra due pilastri in c.a. di sezione 30x30 cm circa collegati a 

livello dei solai da cordoli in c.a. di spessore come da disegni. Al piano terra il paramento di 

facciata è interrotto da una finestra a nastro; 

 ad est due livelli di paramento murario di tamponamento in blocchi di laterizio con 

intercapedine d’aria contenute tra due pilastri in c.a. di sezione 30x30 cm circa collegati a 

livello dei solai da cordoli in c.a. di spessore come da disegni. Al piano terra sono presenti 

unicamente i tre pilastri. 

Per la corretta realizzazione di tale intervento, si proceda secondo le modalità di seguito descritte. 

Per il setto a sud: 

 Demolizione del paramento murario al piano terra e del serramento ivi presente in modo da 

mettere in lucei pilastri in c.a.; 
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 Demolizione della pavimentazione esterna ed interna per la fascia interessata alla 

creazione di una nuova fondazione di testa; 

 Scavo a sezione obbligata fino a quota segnata nei disegni esecutivi per la creazione della 

nuova fondazione del setto in edificazione; 

 Intercettazione della fondazione esistente tra i pilastri d’ambito e sua demolizione 

prestando attenzione a non danneggiare le fondazioni perpendicolari a sostegno delle 

strutture portanti i pilastri; 

 Creazione della nuova fondazione con collegamento della stressa alle travi di fondazione 

perpendicolari come da presenza di armature di sarcitura; l’armatura della fondazione 

prevede inoltre , come da disegni, una serie di chiamate per il successivo getto del setto in 

c.a.; 

 Demolizione successiva di tutti i sovrastanti livelli di muratura perimetrale con messa in 

evidenza dei pilastri d’ambito e dei cordoli perimetrali; 

 Puntellazione di sicurezza della fascia perimetrale esterna dei solai per tutti i livelli; 

 Intervento di cerchiatura dei pilastri d’ambito cosi posti in vista con inserimento di angolari 

muniti di connettori a taglio diam. 16 mm e calastrelli opportunamente distanziati come da 

disegni esecutivi. 

 Una volta cerchiati i due pilastri per tutti i livelli, demolizione dei cordoli di piano del primo e 

del secondo solaio prestando attenzione a non danneggiare la rete della cappa per il suo 

successivo annegamento entro il setto; 

 Armatura, come da disegno esecutivo, del setto e suo getto, piano per piano, con cemento 

alleggerito tipo Leca 1800 o similari; 

 Prima di armare e gettare l’ultimo livello, creazione, come da dettaglio costruttivo, di 

necessario ammorsamento verticale del setto alla trave perimetrale di copertura; 

 Applicazione di un cappotto in EPS da cm 12 per il taglio termico della parete e relative 

finiture (da eseguirsi in un successivo lotto); 

 Ricostruzione dei massetti e della fascia di pavimentazione interna demolita e del 

marciapiede esterno. 

Per il setto ad est: 

 Demolizione della pavimentazione del porticato per la fascia interessata alla creazione di 

una nuova fondazione di testa; 

 Scavo a sezione obbligata fino a quota segnata nei disegni esecutivi per la creazione della 

nuova fondazione del setto in edificazione; 

 Intercettazione della fondazione esistente tra i pilastri d’ambito e sua demolizione 

prestando attenzione a non danneggiare le fondazioni ad essa perpendicolari a sostegno 

delle strutture portanti i pilastri del porticato; 
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 Creazione della nuova fondazione con collegamento della stressa alle travi di fondazione 

perpendicolari come da presenza di armature di sarcitura; l’armatura della fondazione 

prevede inoltre , come da disegni, una serie di chiamate per il successivo getto del setto in 

c.a.; 

 Demolizione successiva di tutti i sovrastanti livelli di muratura perimetrale con messa in 

evidenza dei 3 pilastri d’ambito e dei cordoli perimetrali; 

 Puntellazione di sicurezza della fascia perimetrale esterna dei solai per tutti i livelli; 

 Intervento di cerchiatura dei 3 pilastri d’ambito cosi posti in vista con inserimento di angolari 

muniti di connettori a taglio diam. 16 mm e calastrelli opportunamente distanziati come da 

disegni esecutivi. 

 Una volta cerchiati i tre pilastri per tutti i livelli, demolizione dei cordoli di piano del primo e 

del secondo solaio prestando attenzione a non danneggiare la rete della cappa per il suo 

successivo annegamento entro il setto; 

 Armatura, come da disegno esecutivo, del setto e suo getto, piano per piano, con cemento 

alleggerito tipo Leca 1800 o similari; 

 Prima di armare e gettare l’ultimo livello, creazione, come da dettaglio costruttivo, di 

necessario ammorsamento verticale del setto alla trave perimetrale di copertura; 

 Applicazione di un cappotto in EPS da cm 12 per il taglio termico della parete e relative 

finiture (da eseguirsi in un successivo lotto); 

 Ricostruzione dei massetti e della fascia di pavimentazione esterna demolita. 

CREAZIONE DI GIUNTO SISMICO 

Affinché gli interventi di miglioramento sismico previsti risultino efficaci, è necessario 

separare il fabbricato in esame dalle strutture ad esso adiacenti in modo da evitare il verificarsi di 

fenomeni di martellamento. Il corpo a sud è infatti collegato alla palestra mediante un connettivo ad 

un livello (p.terra) a pianta rettangolare senza giunti di dilatazione. Tale situazione può provocare 

fenomeni di martellamento tra lo stesso connettivo ed il primo livello dell’edificio oggetto di 

intervento. Si prevede pertanto la separazione dei due corpi attraverso un taglio di idonea 

larghezza da eseguirsi sulle strutture orizzontali e verticali del connettivo a sezione rettangolare ed 

il successivo inserimento di giunti e coprigiunti 

Per la corretta realizzazione di tale intervento, si proceda secondo le seguenti modalità: 

 Rimozione e demolizione delle due prime finestre rettangolari presenti nel connettivo a 

ridosso del corpo in esame; 

 Demolizione della pavimentazione e del relativo sottofondo tra i due corpi, demolizione 

delle guaine di copertura e di tutti i manti presenti per la larghezza prevista dai disegni 

esecutivi sopra al connettivo; 
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 Taglio, mediante dischi diamantati per laterizio, delle porzioni di muratura del connettivo, 

adiacenti al pilastro, per la larghezza prevista dai disegni esecutivi e successivo 

abbattimento della porzione tagliata; 

 Demolizione degli intonaci interni sulle murature perimetrali del connettivo, delle sottostanti 

tavelle a copertura dei pilastri in IPE 140 a ridosso del corpo in miglioramento, demolizione 

degli stessi pilastri avendo cura in precedenza di puntellare il solaio e le travi che 

confluiscono sugli stessi; 

 Demolizione tramite martello demolitore leggero delle strutture orizzontali (solai ed 

eventuale cordolo in c.a perimetrale.) per la larghezza prevista dai disegni esecutivi, 

prestando attenzione a non tagliare le armature esistenti per la successiva ripiegatura e 

riutilizzo nel nuovo getto di cordolo; 

 Prima di procedere con la ricostruzione delle strutture portanti il connettivo si dovrà 

intervenire sulla trave perimetrale del primo livello del corpo in miglioramento come da 

apposita lavorazione; 

 Disposizione di due nuovi pilastri in IPE 140 muniti di piastra di base con 4 fori per la 

connessione alle fondazioni esistenti mediante l’utilizzo di barre filettate diam. 16 mm da 

annegare e inghisare nella vecchia fondazione. in testa al pilastro vi sarà un ulteriore 

piastra quadrata e forata per la connessione superiore del pilastro all’esistente trave 

perimetrale portante il solaio di copertura.  

 Ricostruzione delle porzioni di paramento perimetrale e del solaio precedentemente 

sbrecciate per la creazione dello spazio per la disposizione dei nuovi pilastri; 

 Apposizione di intonaco, primer e successiva tinteggiatura a scelta della direzione lavori su 

entrambe le facce delle nuove murature e all’intradosso del solaio; 

 Ove siano stati demoliti i serramenti, questi verranno sostituiti con due nuovi in alluminio 

verniciato rosso di ridotte dimensioni in larghezza, a taglio termico e con vetro basso 

emissivo; 

 In copertura al connettivo, ricostruzione del massetto sbrecciato in corrispondenza della 

zona precedentemente demolita (tale massetto avrà spessore variabile come da stato di 

fatto) e ripristino, per una fascia di 50 cm di larghezza, della doppia guaina bituminosa 

precedentemente tagliata a seguito delle demolizioni; 

 Inserimento dei giunti a pavimento, di facciata e dei coprigiunti verticali ed orizzontali sotto 

solaio; 

 Posa dei giunti impermeabili di copertura. 
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3.2 INTERVENTI SULLA MURATURA 

MIGLIORAMENTO DI PARETI IN MURATURA CON INIEZIONE DI MISCELE LEGANTI ED INSERIMENTO DI 

DIATONI IN ACCIAIO 

 Prequalificazione della miscela da utilizzare successivamente per il colaggio 

nell'intercapedine: prove preliminari di cantiere sui cubetti in cls, atte a verificare che le 

resistenze ottenute rispettino le prescrizioni progettuali, prequalificando quindi gli impasti, 

nei tempi di norma, ovvero con almeno 28 giorni di anticipo, prima di approntare i lavori; 

 Rimozione di eventuali elementi che interferiscono con l'esecuzione dell'intervento, tenendo 

presente che, ove possibile, alcuni elementi possono essere scansati nell'esecuzione 

dell'intervento stesso e non necessariamente rimossi, applicando in ogni caso le 

prescrizioni del progetto esecutivo; 

 Demolizione di alcune fasce verticali di intonaco in modo da tracciare i giunti di malta (i 

successivi fori per l'applicazione dei diatoni verranno effettuati sui giunti). Le fasce verticali 

dovranno permettere di individuare i giunti di malta per tutta l'altezza del paramento; 

 Realizzazione di fori ∅100 mm sul paramento esterno di ogni parete, posti ad un passo in 

verticale di 1,00 - 1,20 m, come indicato nel prospetto tipo, fino al raggiungimento 

dell'intercapedine d'aria, per il successivo colaggio di betoncino superfluido alleggerito 

nell'intercapedine stessa. Si eseguiranno dei fori spia per il controllo del colaggio; 

 Colaggio di betoncino superfluido slump S5 rapporto A/C = 0,50, alleggerito, realizzato con 

il seguente impasto: 200 kg/mc di MasterEmaco A640 della BASF CC ITALIA Spa o 

similare + 200 kg/mc di cemento 42,5 PTL + 650 kg sabbia misto getto + 450 kg/mc di 

sabbia tipo Leca o similare + additivo superfluidificante tipo MasterRheobuild 716 della 

BASF CC ITALIA Spa o similare dosato a 4 lt/mc. L'impasto dovrà permettere di ottenere 

un betoncino con peso specifico 1600 kg/mc e resistenza a compressione a 28 gg pari a 

circa 20 MPa, modulo elastico pari a circa 20000 MPa. Il colaggio dovra' avvenire a fasce 

orizzontali di altezza 100-120 cm, attendendo almeno 24 ore per il getto della fascia 

successiva, con pompa a coclea tipo Turbosol T 7 o similare. Il betoncino dovrà essere 

colato contemporaneamente in tutti i fori di una stessa fascia orizzontale. Verranno prese 

tutte le cautele necessarie, durante la fase di riempimento, per evitare danni agli intonaci o 

formazioni di fessure nei paramenti murari esistenti, nel caso lavorando a strati orizzontali 

di altezza inferiore a quella sopra indicata; 

 Al termine del colaggio del betoncino, rasatura dello stesso in corrispondenza dei fori; 

 Predisposizione di fori Ø10 mm a passo adeguato, come indicato nel prospetto tipo, uno 

dei quali farà da sfiato e spia, per il successivo intervento di rifinitura della sommità delle 

pareti tramite iniezione. I fori sono quindi da 
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 Effettuarsi sul medesimo paramento ove si sono realizzati i fori ∅100 mm, il più vicino 

possibile all'intradosso del solaio, fino al raggiungimento dell'intercapedine; 

 Rifinitura della sommità dei muri interessati dal precedente intervento di riempimento 

dell'intercapedine, attraverso iniezione in pressione di boiacca cementizia espansiva, 

ottenuta miscelando un legante espansivo, tipo MasterEmaco A 640 della BASF CC ITALIA 

spa o similare, con acqua ed inerti fini ed applicata mediante idonea attrezzatura per 

iniezione. L'intervento interesserà solo il tratto in sommità delle murature, per un'altezza di 

circa 8-10 cm. Si dovranno posizionare i tubi da iniezione, di diametro di 10-12 mm, a 

ridosso del soffitto all'interno dei fori predisposti e si pomperà a rifiuto; 

 In 1 mq effettuare dai 4 ai 5 fori ∅20 mm sui giunti di malta, come indicato nel prospetto 

tipo, per il successivo inghisaggio di barre di acciaio con la funzione di diatoni. Non forare 

piastrelle ed intonaci presenti sull'altro lato del muro; 

 Applicazione di barre in acciaio inossidabile nervato AISI 316, ∅18, L=300 mm, nei fori 

predisposti; 

 Inghisaggio delle barre di acciaio, mediante malta o resina epossidica bicomponente a 

consistenza tissotropica o colabile, conforme ai requisiti richiesti dalla Norma EN1504-4, 

previa accurata pulizia del foro con aria compressa. Successiva pulitura del materiale in 

eccesso; 

 Intonacatura delle zone in cui era stato rimosso l'intonaco; 

 Tinteggiatura a scelta della direzione lavori delle stesse zone intonacate; 

 Ricollocamento degli oggetti precedentemente smontati. 

 

MIGLIORAMENTO DI PARETI IN MURATURA CON RETI IN GFRP 

 Rimozione delle mostre coprifilo, dei battiscopa e dei rivestimenti presenti in 

corrispondenza delle murature da consolidare; 

 Preparazione della superficie su cui verrà eseguito l'intervento mediante rimozione 

dell'intonaco pre-esistente e della malta dai giunti tra gli elementi di muratura (10-15 mm in 

profondità), da entrambe le facce del pannello murario; 

 Lavaggio e bagnatura della superficie fino a saturazione, applicazione di un primo strato di 

rinzaffo, esecuzione dei fori con trapano a rotazione e applicazione della rete in GFRP 

maglia 33X33 mm, tipo FBMESH33X33T96AR della Fibre Net o similare, su un lato 

verificando che non sia aderente alla parete, ed eventuale posa di elemento angolare 

preformato, tipo FBANG33X33T96AR della Fibre Net o similare, come da disegni esecutivi; 

 Pulizia dei fori tramite getto ad aria in pressione e inserimento del connettore ad “L” in 

GFRP tipo FBCON della Fibre Net o similare, di lunghezza opportuna in relazione allo 



24 
 

spessore della muratura, previa applicazione di fazzoletti di ripartizione tipo 

FBFAZZ33X33T96AR della Fibre Net o similare, per ogni punto di connessione; 

 Posa della rete in GFRP sull'altro lato del paramento murario assicurandosi che non sia 

aderente alla muratura e applicazione di fazzoletti di ripartizione tipo FBFAZZ33X33T96AR 

della Fibre Net o similare, per ogni punto di connessione; 

 Inserimento nel foro di un secondo connettore in GFRP creando una sovrapposizione di 

almeno 10-15 cm; 

 Iniezione di ancorante chimico per l'ancoraggio strutturale tipo FCVIN400CE della Fibre 

Net o similare, per solidarizzare i connettori; 

 Applicazione di intonaco di malta premiscelato tipo FBCALCEM15MPa della Fibre Net o 

similare, per uno spessore di circa 30 mm per ogni lato, mantenendo la rete in GFRP in 

mezzeria a tale spessore; 

 Applicazione di intonaco fino, rasatura e tinteggiatura delle superfici o posa dei rivestimenti 

ceramici. 

 Posa di nuovi battiscopa e di nuove mostre coprifilo. 
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4 QUADRO ECONOMICO 

È stato redatto un apposito computo metrico estimativo per tutte le opere 

precedentemente descritte (vedasi Elaborato CME).  

Di seguito si riporta il quadro economico dei lavori comprensivi, oltre che degli importi relativi alle 

lavorazioni previste, anche delle somme in diretta amministrazione. 

QUADRO ECONOMICO  

    Importi % 

A) TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA SOGGETTI A RIBASSO (esclusi oneri sicurezza) € 402.415,46 98,81

B) TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO € 4.862,52 1,19

 
TOTALE  IMPORTO LAVORI (A + B) 407.277,98 100,00

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

1 Imprevisti, IVA compresa € 28.420,74 18,28

2 Maggiori oneri per la sicurezza dovuti ad imprevisti, IVA compresa, pari al 5% € 243,13 0,16

3 IVA pari al 10% dei lavori a base d'asta € 40.241,55 25,88

4 IVA pari al 10% degli oneri della sicurezza € 486,25 0,31

5 Indagini geotecniche € 1.790,00 1,15

6 IVA pari al 22% su indagini geotecniche € 393,80 0,25

7 Indagini sui materiali € 11.730,00 7,54

8 IVA pari al 22% su indagini sui materiali € 2.580,60 1,66

9 Spese tecniche (Prog. Definitivo - prog. Esecutivo - DD.LL. e C.R.E.) € 39.810,48 25,60

10 INARCASSA su spese tecniche - pari al 4% (Prog. - DD.LL.) € 1.592,42 1,02

11 IVA pari al 22% su spese tecniche ed Inarcassa di cui sopra € 9.108,64 5,86

12 Incentivi per resp. procedimento (art. 113 D.Lgs. 50/2016) € 8.145,56 5,24

13 Contributo Autorità Vigilanza Lavori Pubblici € 225,00 0,14

14 Spese tecniche per progettazione ed esecuzione sicurezza  € 3.000,00 1,93

15 IVA pari al 22% su spese tecniche ed Inarcassa di cui sopra € 660,00 0,42

16 Collaudo statico € 2.000,00 1,29

17 INARCASSA su Collaudo statico - pari al 4% € 80,00 0,05

18 IVA pari al 22% su spese collaudo statico di cui sopra € 457,60 0,29

19 Gestione della gara d'appalto, IVA pari al 22% inclusa € 4.535,35 2,92

C) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE € 155.501,12 99,99

  

TOTALE A + B + C € 562.779,10 

      

 

Padova, giugno 2019 

Il tecnico incaricato 
 
Ing. Pierluigi Cristaldi 
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